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Montichiari, i cittadini in assemblea

Bresciaoggi sul numero del 18 maggio 2007 ha presentato il seguente articolo a firma Enzo Trigiani. Aerohabitat lo propone integralmente.

CARPENEDOLO. Affollata assemblea sul problema dei sorvoli notturni dovuti al «D’Annunzio»  «L’aeroporto ci toglie il sonno» Il comitato e le opposizioni chiedono un Consiglio comunale  aperto

Un pubblico numeroso e interessato ha partecipato all’assemblea dell’associazione «CambiaRotta» che dal 2001 si occupa dell’inquinamento acustico (e non solo) causato dal                   vicino aeroporto «D’Annunzio» di Montichiari. 

La richiesta: convocare una seduta aperta del Consiglio comunale, per dare voce alla gente su un problema che toglie letteralmente il sonno. All’iniziativa guidata dal presidente del sodalizio Sergio Perini, hanno partecipato oltre ai carpenedolesi, anche cittadini dei paesi coinvolti nella vicenda aeroportuale e personale di terra impiegato nell’aerostazione. 

Perini ha ripercorso le tappe dell’attività. «Un impegno - sono sue  parole - che si è reso possibile grazie agli oltre 400 iscritti. Un dato numerico che fa capire la vicinanza del problema alla gente della nostra zona». Ma Perini ha citato anche ben altri numeri. Il traffico passeggeri dell’aeroporto è passato dalle 284 mila unità del 2003, alle 347 del 2004, 409 del 2005 per tornare alle 240 del 2006 e una proiezione di 660 mila nel 2012. 

Di ben differente natura il percorso evolutivo delle merci. Le 84 mila tonnellate odierne sono destinate nel 2012 a toccare quota 250 mila, 40 delle quali sono riservate alla posta. «Che fare?», ha chiesto Perini all’assemblea riferendosi oltre che agli altri problemi, a quelli di nuova generazione che fanno riferimento ai 12 voli notturni postali. 

«Aerei che in deroga alle leggi che impediscono i voli dalle 23 alle 6 - ha detto Perini - sorvolano di notte per più ore il nostro territorio con tutti i danni alla salute che ne derivano». In realtà «CambiaRotta ha fatto» 27 osservazioni al Vas  (Valutazione ambientale strategica), considerato che nel 2010 la pista sarà allungata di 500 metri, nel 2015 sarà affiancata da una pista parallela e nel 2025 sarà conglobata quella della base aerea dell’aeroporto militare di Ghedi, la cui chiusura è stata annunciata in alcune riunioni alle quali ha partecipato «CambiaRotta», producendo un movimento stimato dai 20 ai 25 milioni di passeggeri l’anno. 

Il vicesindaco Lino Gentili ha commentato gli sforzi in merito dell’amministrazione comunale, compreso quello di avere contribuito a far riunire la commissione aeroportuale dopo due anni attorno ad un tavolo.

Su una lunghezza d’onda differente Stefano Boselli, di recente dimissionario da capogruppo per Area Civica in consiglio comunale. A suo giudizio l’amministrazione Desenzani ha vissuto la vicenda nelle vesti di «gregario». Pasquale Vecchiolini, capogruppo del Polo per Carpenedolo,                   trova il consenso del presidente Sergio Perini nel tornare a chiedere alle forze di maggioranza di discutere il problema «D’Annunzio» in un consiglio comunale aperto. «CambiaRotta» ha attivato nel frattempo la formula di far scrivere alla cittadinanza un cartolina diretta al sindaco:                   «pPr non farlo sentire solo nella difesa del paese gravemente disturbato dai voli notturni».                   
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